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Ritarda lamaturazionedelle ciliegie:
«Ma l’annata saràunadellemigliori»
n Il tempo estremamente variabile che sta caratterizzando la
stagione primaverile, ha rallentato la maturazione delle cilie­
gie banine. La conseguenza più immediata è che la raccolta
delle qualità più precoci slitterà. «Generalmente, dispongo dei
primi frutti già ad inizio maggio. Quest’anno abbiamo avuto
temperature basse tardive e quindi potrò iniziare a distribuire
cestini di ciliegie soltanto a partire da questo fine settimana»,
spiega Mario Giuseppe Steffenini, uno dei produttori locali,
attivo in località Madonna dei monti. Si inizierà con i bigarre­
au, prodotti dalla variante più precoce di ciliegio: «Questa cilie­
gia, dolce e succosa, è disponibile sul mercato da maggio a giu­
gno. Si tratta di frutti privi di umidità, sani, freschi, dai colori
brillanti. La buccia è rossa, rosso scura, vermiglio tendente al
nero e la polpa rossa chiara o scura». I bigarreau mal sopporta­
no la conservazione, pertanto il prodotto deve essere posto in
vendita rapidamente, ad un intervallo massimo di 48­72 ore
dalla raccolta. I frutti di questo genere vanno conservati in
frigorifero, ad una temperatura di 10­12 gradi centigradi. Il
maltempo ha creato problemi ai duroni, i quali, prima delle
ultime precipitazioni atmosferiche, a San Colombano erano ad
un buon punto di fioritura ed ora sono caduti. «Comunque, una
volta distribuiti i bigarreau, sarà la volta dei sumbus e il ciclo
non dovrebbe interrompersi. Tutte le successive fioriture sono
previste per la “Festa delle ciliegie”, in calendario nella secon­
da domenica di giugno» conclude Steffenini. Silvia Perazzo,
altro produttore di San Colombano, pensa positivo: «Le nostre
qualità, svariati esemplari di ogni genere, sono più lente, ma
per noi hanno qualità organolettiche migliori dei frutti precoci
e crediamo che, se la stagione continuerà così, l’annata sarà
delle migliori. Ad oggi tutti i fiori sono stati impollinati e cre­
diamo di poter avviare la prima raccolta a fine maggio».

SAN COLOMBANO

SAN COLOMBANO n PROMOSSA DAL PICCHIO VERDE

Una giornata di festa
per il parco collinare
SAN COLOMBANO
A r r i v a a l l a
quinta edizione
la festa dell’oa­
si e della colli­
na, promossa
dall’associazio­
ne banina Pic­
chio Verde e in
scena sui colli
domani, dome­
nica 18 maggio,
per tutto il gior­
no. «Lo scopo della giornata è du­
plice: festeggiare il buon anda­
mento del processo di unificazio­
ne del parco con i comuni limitro­
fi e mantenere alta l’attenzione
dei cittadini e degli amministrato­
ri sull’importanza dell’oasi protet­
ta e in generale sul rispetto della
collina», spiega Maurizio Papetti,
presidente del Picchio Verde. La
manifestazione comprende innu­
merevoli iniziative organizzate in
collaborazione con le associazioni
locali. Quest’anno l’accento è sta­
to posto alle iniziative per i giova­
ni e i giovanissimi, che sul prato­
ne del castello si potranno con­
frontare con i cavalieri dell’Airo­
ne, un’associazione equestre che
permetterà ai bambini di provare
a cavalcare un pony, e con i cani di
razza golden retriever addestrati
dal giovane Leonardo Anselmi e i
labrador di Silvia Razzini, specia­
lizzati in pet therapy. Il ballo pri­
mitivo di Luisa Villa, operatrice
di danza­movimento terapia, e i
giochi degli scout Tretende di Lo­

di, completeranno il quadro per i
ragazzi. Inoltre saranno allestiti
laboratori e animazioni per sco­
prire alcuni elementi: il latte e il
calore, il fuoco e la materia, il le­
gno e il volo, la carta e il ferro, la
fantasia e lo spazio, i colori e l’ar­
cobaleno. Nel corso della giorna­
ta, poi, saranno consegnate, giudi­
cate e quindi premiate le opere
partecipanti al premio “Picchio
Verde 2008”, un concorso dal tema
“Le stagioni nell’oasi del parco”
aperto a tutti gli appassionati del­
l’ambiente e della collina. «Il pre­
mio ha la finalità di sensibilizzare
residenti e forestieri alla cono­
scenza e al rispetto del territorio
che ci circonda ­ dichiara Papetti
­. Attraverso opere artistiche di
qualsiasi tipo purché inedite, i
partecipanti potranno raccontare
le emozioni della natura delle sta­
gioni». Le premiazioni sono previ­
ste attorno alle 18.
La giornata prevede anche diverse
iniziative di contorno: una corsa
podistica su percorsi sterrati or­
ganizzata dal gruppo podistico
Runner’s Park , visite guidate al
borgo, una passeggiata in collina
con ornitologi e botanici, e ancora
banchetti di produttori agricoli lo­
cali e spazi dedicati agli hobbisti e
alle associazioni. Saranno presen­
ti anche Wwf Lodigiano e Legam­
biente banina con specifiche ini­
ziative rivolte al risparmio ener­
getico e alla valorizzazione dei
piccoli comuni.

Andrea Bagatta

n La rassegna
annuncia una
serie di iniziative
per grandi e
piccoli: visite
guidate, mostre
e la tradizionale
marcia podistica

CORTE PALASIO n SERVONO FONDI PER LE CURE AL BIMBO AFFETTO DA PARALISI CEREBRALE

Già iniziata la gara di solidarietà
per dare una speranza a Fabio
CORTE PALASIO L’obiettivo è spingere
il cervello del piccolo Fabio Muroni
a funzionare. Attraverso l’ossigeno­
terapia, l’agopuntura e la riabilita­
zione. Ad intervenire è il professor
Gaudenzio Garozzo di Caserta, at­
tualmente in Cina come responsabi­
le di un progetto dell’Istituto supe­
riore di sanità e del ministero della
salute sull’ictus cerebrale in medici­
na tradizionale cinese. Il medico
vuole salvare la vita al piccolo Fabio
di Cadilana che non parla e non
cammina ed è affetto dalla sindrome
di West, una grave forma di epiles­
sia. Fabio dovrebbe partire per Fort
Lauderdale, in Florida, almeno per
sei mesi. Però servono 97mila euro,
alloggio compreso, almeno per que­
sto primo periodo, ai quali si ag­
giungono il costo del biglietto aereo
e il vitto dei genitori. Una bella ci­
fra, ma la solidarietà dei lodigiani si
è già messa in moto. Al momento,
infatti, non è possibile dire se dopo i
primi sei mesi Fabio dovrà tornare
ancora in America e continuare il
trattamento. Allora serviranno altri
soldi. Il parroco don Luigi Avanti,
ieri ha aperto un conto corrente

presso la Banca di Credito coopera­
tivo laudense di Corte Palasio, inte­
stato alla parrocchia. Numerose le
telefonate e le mail arrivate alla re­
dazione e al sacerdote per avere in­
formazioni su come aiutare la fami­
glia, a partire dagli Amici di Serena
all’associazione “Assistenza sanita­
ria. Infortuni e invalidità perma­
nente da malattia” di Milano. I vigili
del fuoco stanno organizzando una
mega manifestazione a giugno per
raccogliere fondi e anche Simone
Nervi, l’elettrauto di San Colomba­
no vorrebbe organizzare la tradizio­
nale manifestazione del 30 maggio
con le auto e le moto americane a fa­
vore di Fabio. «Mi farebbe piacere ­
commenta Nervi ­ sono papà anch’io
da un anno». Un bambino «affetto
da paralisi cerebrale ­ commenta
Garozzo ­ è un paziente considerato
gravissimo dalla medicina occiden­
tale. Non esistono cure e il tratta­
mento farmacologico tende solo ad
attenuare la sintomatologia (attac­
chi epilettici, incapacità a controlla­
re feci ed urine, incapacità a con­
trollare la colonna vertebrale e il ca­
po, difficoltà nella deglutizione, afa­

sia o disfasia, spasticità e altro).
Non essendoci una cura perché la
medicina non riesce ad avere nes­
sun controllo sul cervello danneg­
giato, si ritiene che questi bambini
non possano avere un futuro roseo.
Da più di vent’anni mi occupo di
medicina tradizionale cinese anche
essendo un medico occidentale e in­
segnando alla Sapienza di Roma. La
paralisi cerebrale esisteva già mil­
lenni fa e i cinesi la curavano con ot­
timi risultati. Il compito nostro non
è solo cercare di eliminare i farmaci
che questi bimbi sono costretti ad
assumere per controllare la sinto­
matologia patologica, ma anche cer­
care di spingere il cervello a funzio­
nare nuovamente. Questo la medici­
na tradizionale cinese molto spesso
riesce a farlo. Ciò dovrebbe portare
in anni di trattamento a recuperare
parte del tempo perso, a non effet­
tuare nessun trattamento curativo
se non uno sintomatico (quello occi­
dentale)». In Italia si potrebbe fare
tutto, ma dopo lo scoppio di due ca­
mere iperbariche ad ossigeno, que­
ste da noi sono vietate. E poi l’Asl
qui non permette più di un’ora al

giorno di fisioterapia intensiva. Ec­
co allora la necessità di inviare i pa­
zienti in America, spiega Garozzo.
«Normalmente ­ aggiunge il medico
­ i bambini che io tratto tornano in
Italia per un certo periodo in modo
che io li possa controllare e trattare,
visto che conosco bene la medicina
tradizionale cinese. Noi cerchiamo e
cercheremo di far recuperare a Fa­
bio tutto il possibile. Per qualche
bimbo ci siamo riusciti e ci stiamo
riuscendo, ma non sempre tutte le
ciambelle riescono con il buco. Spe­
riamo che il nostro impegno e quel­
lo dei colleghi americani possano
regalare a Fabio e alla sua famiglia
la felicità che si meritano».
Per collaborare nella corsa alla soli­
darietà ecco le coordinate interna­
zionali (Iban) del conto: codice pae­
se: IT,; Cin Iban: 90; Cin Bban: R; Abi
0 8 7 9 4 ; C a b : 3 3 0 4 0 ; c o n t o :
000000515295. Coordinate bancarie
nazionali, Bban: Cin Bban: R; Abi:
0 8 7 9 4 ; C a b : 3 3 0 4 0 ; c o n t o :
000000515295. Specificare nella cau­
sale che si effettua una donazione
per Fabio.

Cri. Ver. Il piccolo Fabio con la mamma: dovrebbe partire per le cure negli Stati Uniti


